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«La nuova politica inaugurata dal
governo si pone in contrasto con il
principio del non respingimento
sancito dalla Convenzione di Gine-
vra del 1951, che trova applicazio-
ne anche in acque internazionali».
Non poteva essere più ferma la pun-
tualizzazione dell'Unhcr, l’Alto com-
missariato delle Nazioni Unite per i
rifugiati. L’incontro “chiarificatore”
tenutosi ieri al Viminale tra il Mini-
stro dell'Interno, Roberto Maroni
ed il Rappresentante in Italia dell'Al-
to Commissariato delle Nazioni Uni-
te per i Rifugiati, Laurens Jolles non
ha spostato di un millimetro la posi-
zione dell’organismo internaziona-
le, anche se l'incontro - lo sottolinea
l'Alto Commissariato - è stato «carat-
terizzato da uno spirito costrutti-
vo».

DOVETERIPRENDERLI

Dall’Unhcr è giunta la riconferma
che il principio del non respingi-
mento «non conosce limitazione ge-
ografica» e che «è contenuto anche
nella normativa europea e nell'ordi-
namento giuridico italiano». L’orga-
nismo delle Nazioni Unite ribadisce
che «fra coloro che sono stati rinvia-
ti in Libia vi sono persone bisognose
di protezione». Ed aggiunge una ri-
chiesta precisa al governo: «Riam-
metta queste persone sul proprio
territorio». Non solo. Ha pure chiari-
to che dal punto di vista del diritto
internazionale, «l'Italia è responsa-
bile per le conseguenze del respingi-
mento». Quindi è chiamata a rispon-
dere sulle condizioni fisiche dei mi-
granti ricondotti in Libia. L’invito
formale al Viminale è stato di «fer-
mare i respingimenti». Ma risponde

picche Maroni.
Nessun passo indietro. «I respingi-

menti degli immigrati clandestini an-
dranno avanti, così come previsto
dall'accordo tra Italia e Libia». È stata
la sua risposta. «Nel corso del collo-
quio - sottolineano al Viminale - sono
stati affrontati i temi legati al contra-
sto dell'immigrazione clandestina e
alla protezione internazionale dei ri-
chiedenti asilo e dei rifugiati». Maro-
ni si è detto «molto attento alle que-
stioni poste dall'Unhcr» che, a suo av-
viso, però, «devono trovare una solu-
zione in sede europea». Stessa linea
quella del responsabile della Farnesi-
na, Franco Frattini che ha chiamato
in causa le istituzioni Ue, colpevoli di
«fare poco» sull’immigrazione clan-

destina. Il ministro degli Esteri ha pu-
re assicurato che l’Italia con la sua po-
litica di contrasto verso l’immigrazio-
ne clandestina, non sarebbe isolata
in Europa. Stando ad alcune anticipa-
zioni giornalistiche sarebbe invece di-
verso l’orientamento prevalente dei
commissari Ue che punterebbero ad
«evitare ogni deriva verso un'Europa
“fortezza”» e a fare in modo che «l'im-
migrazione clandestina non sia pre-
sentata come una minaccia per la si-
curezza» dell'Unione europea.

Sul «pacchetto sicurezza» non è so-
lo l’opposizione ad esprimere le pro-
prie critiche e ad annunciare batta-
glia durissima al Senato. L’Ordine
dei medici, che non ha ottenuto
l’esenzione dall’obbligo di denuncia

dei pazienti «clandestini» per medici
e personale sanitario delle strutture
pubbliche, annuncia di fare quadrato
nel caso di medici sottoposti a sanzio-
ne per mancato rispetto della nuova
normativa sulla sicurezza. Sino all’«
autodenuncia» di tutto il Comitato
centrale della Federazione nazionale
degli Ordini dei medici (Fnomceo)
per lo stesso reato.

«BOATPEOPLE» VIETNAMITI

Sulla manovra resta ferma l’opposi-
zione della Chiesa. «I diritti umani de-
gli immigrati sono stati violati in vari
punti del pacchetto sicurezza. Que-
sta è una strada senza uscita e molto
pericolosa» afferma monsignor Gio-
vanni Nervo, 90 anni, primo diretto-
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Faccia a faccia tra Viminale e l’
Onu sui rifugiati. No ai respin-
gimenti. Maroni tiene duro.
Frattini critica l’Ue «fa poco».
La Commissione Ue: «L’Europa
non sia una fortezza». Le prote-
ste dei medici e della Chiesa.
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